
 

DIFENDIAMO LA SCUOLA DELLA COSTITUZIONE 
 

Oggi inizia un nuovo anno scolastico.  

La scuola che troverete sarà un po’ più povera di risorse e di personale 
rispetto a quella che avete lasciato. Questo per effetto della “riforma” Moratti e 
delle leggi finanziarie degli ultimi tre anni. 

Lo scorso anno un ampio movimento spontaneo, costituito da genitori, insegnanti e da coloro che 
hanno a cuore la scuola pubblica, ha lavorato in tutta Italia per resistere e contrastare 
l’attuazione della “riforma”. L’ampia mobilitazione ha costretto il Ministero a fare molti passi indietro.  

• Il tempo pieno, abrogato con la legge 53, è stato confermato ancora per un anno (anche se la 
diminuzione degli organici lo rende di difficile applicazione in molte scuole) 

• Nelle elementari il docente unico (Tutor) non è passato 

• Molte scuole sono riuscite a salvaguardare, riconfermandolo, il proprio piano di offerta formativa.  

La società civile ha compreso che la scuola è un bene che riguarda tutti e non solo operatori e 
famiglie con figli in età scolare.  

Aumentano gli alunni e le alunne per classe a cominciare dalle materne, si impoverisce l’offerta didattica, 
aumenta la precarizzazione del personale docente e non docente. Nelle elementari e medie sono a rischio il 
tempo pieno di qualità e il tempo prolungato.  

Con l’introduzione della scelta delle ore facoltative da parte delle famiglie, la personalizzazione dei piani di 
studio, la divisione in gruppi di livello, viene a mancare l’obiettivo che la Costituzione (art. 34) affida alla scuola 
pubblica: dare a TUTTI E TUTTE le stesse opportunità per permettere a TUTTI E TUTTE il 
raggiungimento della conoscenza dei saperi fondamentali, in condizioni di uguaglianza. 
Scompaiono definitivamente i progetti che hanno creato la “qualità” della scuola italiana (in particolare si 
azzerano quelli di sostegno agli alunni e alunne stranieri); l’assistenza all’handicap diminuisce; nelle superiori, 
(con l’obbligo delle 18 ore di lezione frontale) scompare il principio della continuità didattica; l’università e la 
ricerca subiscono una forte diminuizione dei finanziamenti. La tanto pubblicizzata immissione in ruolo di nuovi 
docenti non copre assolutamente le esigenze e la soluzione del MIUR è il TUTOR, ossia il ritorno al maestro 
unico, perdendo il valore della collegialità nell’attività didattica e di valutazione. 

L’anno scolastico che inizia oggi prevede il completamento della “riforma” con l’emanazione entro marzo 2005 
degli altri decreti attuativi tra i quali, anche il più preoccupante, quello sul doppio canale nelle scuole superiori. 

Sta ritornando la scuola che divide e seleziona in base alle possibilità economiche e dell’ambiente 
sociale e culturale di provenienza. 

MOLTISSIMO È ANCORA IL LAVORO DA FARE E OCCORRE LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI, DELLA SOCIETÀ 
CIVILE, DEI GENITORI, DI CHI NELLA SCUOLA LAVORA, DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE.  

INSIEME POSSIAMO FARCELA: 
LA RIFORMA MORATTI DEVE ESSERE ABROGATA! 

 
Il giorno 16 alle ore 18.00 riunione del Comitato triestino presso il KNULP, in via Madonna del Mare 

Il primo ottobre ci sarà una giornata di mobilitazione nazionale in tutte le scuole del Paese promosso 
dall’assemblea nazionale dei coordinamenti cittadini in difesa della scuola pubblica. 

 

LA SCUOLA È IL FUTURO CHE RIGUARDA CIASCUNO DI NOI, 
NESSUNO ESCLUSO. 

 
Comitato per la difesa e la valorizzazione del tempo pieno e della scuola pubblica, Trieste  
http://home.tele2.it/stp       



il primo giorno di scuola 
contro i disastri della “riforma” 

 
 
Il Coordinamento 
nazionale Tempo 
Pieno e i comitati 
locali lanciano una 
campagna nazionale 
in difesa  
delle compresenze, 
rifiuto del tutor, 
difesa  
dei tempi-scuola 

 

il 1° OTTOBRE 
 

 
contro la “riforma” Moratti 
in difesa del Tempo Pieno 

 
scaricate e diffondete i materiali dai siti 

impegnati contro la “riforma” moratti che 
hanno lanciato queste iniziative unitarie 

 
www.cespbo.it – coordinamento nazionale 
www.retescuole.net – forum scuole del milanese 
http://home.tele2.it/stp - comitato di Trieste 

Mobilitazioni creative in 
ogni scuola  

feste occupazioni cortei 
assemblee spettacoli  

organizzate  
da genitori insegnanti 

personale ATA  
uniti per difendere  
la scuola pubblica 

 


